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J - -

dove si è s~ i ì ";lpa t ~ J secondo gli elementi della 3~ riga, e si è tenu

to conto che i minori di

(6.2).

sono nu 11 i per a ala 2- e 3- delle

RIcavando poi dalle stesse equazioni

sviluppo di J, si ottiene

J - O

ax e sostituendo nello

Ciò vuo1 dire che f1,f2,f3 sono dipendenti, e quindi non e possibile tro

vare una base canonica nel gruppo generato da ~1'~2'~3'

Si deduce che in genep.ale,in un gruppo genera1 izzato di funzioni di rango

massimo, non esiste una base che verifichi le condizioni (6.1).

§ 7. Conclusioni.

L'assegnare una matrice quadrata (naB(wl""'W )) , singolare,
n

antisim

metrica e di ordine n ed s funzioni F,(wl""'w), con s ~ n, perme!, n

te di costruire un gruppo generalizzato singolare di funzioni.



- 13 -

In tale gruppo, supposto non commutativo, si definiscono, al modo usua

le, le funzioni singolari, che ne costituiscono un sottogruppo al quale ap

partengono tutte le eventuali funzioni neutre del gruppo, l'esistenza del­

le quali è dovuta al fatto che la matrice (naB(w))assegnata è singolare.

Di un gruppo generalizzato singolare di funzioni si determina il gruppo

reclproco, a cui appartengono tutte le funzioni neutre rispetto ad (naG(w));

viene così a mancare, per i gruppi generalizzati singolari di funzioni la

proprietà dei gruppi ordinari secondo la quale ogni gruppo di funzioni e

il gruppo reciproco del proprio reciproco; questa proprietà continua a va

lere solo per i gruppi generalizzati singolari di funzioni che già in pa~

tenza contengono tutte le funzioni neutre.

Ogni gruppo generalizzato singolare di funzioni si puo sempre estende­

re ad un gruppo di rango n, cioè di rango massimo, ma in generale in un

gruppo generalizzato singolare di funzioni di rango massimo non è possibile

determinare una base canOnlca, nel senso del §6, rispetto alla matrice

aB(n (w)) as·s.egnata.


